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Taglio di diradamento di un bosco a prevalenza di roverella per autoconsumo

familiare, in agro del Comune di Bolotana, in località “Badde e’Salighe. Proponente:

Sig. Federico Masala. Direttive regionali per la Valutazione di Incidenza Ambientale

(V.Inc.A.) di cui alla D.G.R. n. 30/54 del 30.09.2022. Procedura di Valutazione di

Incidenza ex art.5 DPR 357/1997 e s.m.i (Screening). Parere.

Oggetto:

05-01-00 - Direzione Generale dell'Ambiente
05-01-08 - Servizio Valutazione Impatti e Incidenze Ambientali

Al Signor Federico Masala c/o Dott. Agr. Mario Cossu
mario.cossu@epap.conafpec.it
e p.c. 01-10-32 - Servizio Territoriale Ispettorato 
Ripartimentale e del CFVA di Nuoro
e p.c. 04-02-32 - Servizio tutela del paesaggio 
Sardegna centrale
e p.c. Comune di Bolotana

In riferimento all’istanza per l’avvio della procedura in oggetto, acquisita al prot. DGA n. 31390 del

22.10.2024, esaminata la documentazione allegata, si rappresenta quanto segue.

L’istanza riguarda l’attività di taglio di diradamento delle ceppaie di un bosco di leccio per uso familiare, in

un’area forestale dell’estensione complessiva di circa 11,54 ha, identificata al Foglio 9, mappale 11 del

catasto comunale di Bolotana.

In particolare l’intervento prevede un’asportazione di biomassa legnosa non superiore a 200 q.li/anno

mediante l’esecuzione di diradamenti dal basso di tipo moderato, esclusivamente su piante di roverella,

finalizzato a ridurre la competizione tra gli individui presenti, senza apportare alcuna modifica alla

composizione specifica attualmente presente, mediante:

- l’asportazione di piante secche in piedi e di quelle schiantate al suolo;

- il taglio delle piante deperienti e fortemente addugiate o cimate del piano dominato

- il taglio delle piante soprannumerarie del piano dominante.

Al fine di preservare la microfauna che vive nel legno in decomposizione, verrà lasciando in posto almeno

il 5% delle piante secche e deperenti.
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Le opere ricadono all’interno della ZSC (cod. ITB011102) e non sonoCatena del Marghine e del Goceano 

direttamente connesse o necessarie alla gestione dello stesso sito ai fini della conservazione della natura.

A seguito dell’analisi della documentazione fornita e di quella in possesso dell’Assessorato, si rileva che

nell’area interessata dall’intervento in esame è presente l’habitat di interesse comunitario 91AA* Boschi

, la cui conservazione, tuttavia, non si ritiene possa essere pregiudicata dalloorientali di quercia bianca

svolgimento del medesimo.

Secondo quanto dichiarato nel format Proponente la realizzazione dell'intervento non comporterà:

interventi di forestazione con l’uso di specie alloctone; prelievi venatori; interferenza su siti di nidificazione

dei rapaci e delle altre specie caratteristiche della tipologia ambientale di riferimento; interventi sui muretti a

secco; l’apertura di nuove piste forestali; interventi in corrispondenza dei corsi d’acqua ed entro una fascia

di 15 m dagli impluvi.

Tutto ciò premesso, viste e condivise le Condizioni d’Obbligo individuate dal Proponente in applicazione

delle Direttive regionali per la Valutazione di Incidenza Ambientale (V.Inc.A.), ed in particolare dell’All.B di

cui alla D.G.R. n. 30/54 del 30.09.2022, di seguito riportate:

- CO_GEN_2: il P/P/P/I/A non verrà svolto nel periodo 1° aprile e il 31 ottobre (indicare il periodo) al fine

di limitare il disturbo alle specie faunistiche presenti nel Sito Natura 2000, nel periodo più sensibile del

loro ciclo biologico;

- CO_GEN 3: al fine di tutelare la fauna presente nel Sito Natura 2000 tutti gli interventi di realizzazione

del P/P/P/I/A saranno sempre limitati alle ore di luce naturale;

- CO_GEN_6: qualora durante i lavori dovesse essere verificata, nell’area interessata dagli stessi, la

presenza di specie faunistiche di importanza comunitaria, i lavori saranno immediatamente interrotti e

gli organi di tutela ambientale allertati; i lavori riprenderanno solo dopo che le specie tutelate siano state

oggetto delle opportune misure di conservazione indicate dal Corpo forestale e di vigilanza ambientale;

- CO_GEN_7: non verranno danneggiate o abbattute specie autoctone di interesse conservazionistico

presenti nell’area dei lavori;

- CO_GEN_8: saranno conservate le siepi/alberature/fasce boscate esistenti ai limiti della superficie

interessata dai lavori, con particolare riferimento a quelle formate da vegetazione autoctona e/o

endemica;

- CO_GEN_10: a ridosso delle aree umide (stagni, corsi d’acqua, laghi, etc.) saranno mantenute idonee
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fasce di rispetto di 15 metri per lato, al fine di tutelare la flora e la fauna degli ecosistemi acquatici;

- CO_GEN_14: l’inizio dei lavori sarà comunicato preliminarmente al Servizio Ispettorato Ripartimentale

del Corpo Forestale di Vigilanza Ambientale competente per territorio;

- CO_CANT_1: le aree di cantiere saranno delimitate chiaramente con strutture leggere e amovibili; il

movimento dei mezzi e lo stoccaggio dei materiali verrà localizzato in aree già alterate e/o antropizzate,

avendo cura di non danneggiare in alcun modo la vegetazione presente, e l’area di cantiere sarà

circoscritta allo spazio di manovra strettamente necessario;

- CO_CANT_2: a tutela delle specie faunistiche particolarmente sensibili, presenti nel Sito Natura 2000,

saranno utilizzati mezzi ed attrezzature idonei a minimizzare l’impatto acustico;

- CO_FOR 2: sarà favorito il mantenimento di alberi senescenti, fessurati, con cavità utili alla presenza

faunistica;

- CO_FOR 5: verranno lasciati almeno 2 alberi vetusti o morti (in piedi o a terra), ad ettaro, del diametro

superiore ai 15 cm, scelti tra quelli che non determinino pericolo per la fruizione e per gli aspetti

fitosanitari, a tutela degli organismi decompositori;

- CO_FOR 9: nel bosco le ramaglie o gli scarti di legname non utilizzabili, ottenuti dalle operazioni di

taglio, saranno lasciati in loco, depezzati e messi in sicurezza con divieto assoluto di attività di

abbruciamento;

- CO_FOR 10: gli eventuali residui di lavorazione provenienti dai tagli degli alberi depositati nelle zone

aperte o nelle radure saranno allontanati o cippati;

considerate la finalità e la modesta entità dell’intervento in esame, tenuto anche conto degli obiettivi di

conservazione individuati nel piano di gestione delle ZSC interessata, si ritiene che lo stesso, se realizzato

nel rispetto della proposta presentata e delle Condizioni d’Obbligo soprariportate, non possa generare

incidenze significative dirette, indirette e/o cumulative, su habitat e specie e sull’integrità del sito Natura

2000 in questione, e non deve pertanto essere sottoposto alle ulteriori fasi del procedimento di valutazione

di incidenza ambientale.

Il presente parere, la cui validità è pari a 5 (cinque) anni in assenza di modifiche alle strutture e alla loro

ubicazione, viene rilasciato esclusivamente ai sensi dell’art. 5 del DPR 357/1997 e s.m.i. e delle Direttive

regionali di cui alla D.G.R. n. 30/54 del 30.09.2022, ed è fatto salvo ogni altro parere e/o autorizzazione

previsti dalle normative vigenti.
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Ogni ulteriore intervento non contemplato negli elaborati trasmessi con la nota sopra citata, dovrà essere

preventivamente sottoposto alle valutazioni di questo Servizio.

Distinti saluti.

Il Direttore del Servizio                                

(art. 30, c.4 L.R. 31/1998)                             

 Sergio Deiana                                       

Siglato da :

PATRIZIA ARBA

VALENTINA GRIMALDI
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